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Il 2021 racchiuso 
in una sola foto

Qual è la foto dell’anno? Secondo la giuria della 
World Press Photo 2021, il concorso di 
fotogiornalismo più prestigioso al mondo, è quella 
del danese Mads Nissen ed è esposta insieme alle 
altre foto vincitrici, provenienti da otto sezioni 
diverse, a Palazzo Madama fino al 22 agosto. 
Lo scatto che fissa l’abbraccio tra Rosa Luzia 
Lunardi, 85 anni, e l'infermiera Adriana Silva da 
Costa Souza, nella casa di cura Viva Bem, a San 
Paolo del Brasile, legata alla Pandemia Covid-19, 
racconta l’emozione del ritorno a una parvenza di 
normalità grazie all’invenzione della tenda 
dell’abbraccio. 
Ma ogni immagine presente nella mostra World 
Press Photo Exhibition ha il potere di raccontare 
in un solo click alcuni dei momenti più significativi 
di tutto l’anno in corso grazie alla selezione di ben 
74.740 fotografie, presentate da 4.315 fotografi 
di 130 paesi. Se come ha detto il grande 
Sebastião Salgado “i fotografi sono gli occhi del 
mondo”, è un peccato non approfittare di questo 
sguardo globale atterrato a Torino in piazza 
Castello 

 palazzomadama.it

FOTOGRAFIA
di Fabrizio Vespa
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Trovo problematico che molte istituzioni culturali 
abbiano ripreso la loro programmazione
senza portare una riflessione radicale sul periodo 
appena vissuto e sugli interrogativi che ne 
conseguono. Sul fatto che non vi sia stato un serio 
dibattito sulla cultura tra le alte cariche
dello Stato o su come i musei martoriati contino 
sempre meno visitatori, soprattutto tra i giovani. 
Ho insomma avuto l’impressione che le istituzioni 
museali torinesi, nella maggior parte dei casi, 
abbiano rispolverato e infiocchettato le loro 
collezioni permanenti.
La mostra collettiva presentata dalla Fondazione 
Sandretto, Burning Speech, porta un punto di 
vista di�erente.
Innanzitutto perchè inaugura Verso, un progetto 

Il magma 
del 
linguaggio

che coinvolge giovani tra i 15 e i 29 anni con una 
serie di workshop, talk, conferenze e una borsa di 
ricerca. In secondo luogo, perchè parla di ciò  
che è  imprescindibile per l’ascesa delle società: il 
linguaggio. 
Non si tratta di un concetto vago narrato alla luce 
di studi poco approfonditi, bensì della riprova che 
si tratta di qualcosa di vivo e incandescente, che si 
formalizza nelle opere esposte e al contempo dà 
forma al pensiero.
Le ricerche presentate sono completamente 
diverse tra loro e non vi sono mai concetti
ridondanti. Il linguaggio viene presentato sotto 
forma di data e strumento di controllo da Simon 
Denny, come arma da Eva Marisaldi, come 
mezzo di denuncia politica da Claire Fontaine.

Non vi è però un punto di vista occidentale o 
privilegiato, poichè l’attenzione si rivolge anche
ai margini nell’opera di Sharon Hayes, in cui la 
parola è strumento di difesa delle minoranze, o
nel lavoro di Bouchra Khalili che, con la sua 
trilogia video in tre diverse lingue, a�ronta
scottanti temi sociali.
Vi è poi un altro aspetto fondamentale: l’uso del 
linguaggio come unico mezzo di coesione e
presa di posizione, riportando così lo spazio 
pubblico al centro, sottolineandone la sua
tangenza con il privato.
Una mostra da vedere, di�cile da restituire in 
poche battute.

ARTE
di Francesca Disconzi - Osservatorio Futura
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Il 29 luglio 2021, nelle sale principali di 
CAMERA, apre al pubblico Walter 
Niedermayr. Transformations, mostra 
personale di Walter Niedermayr (Bolzano, 
1952) che, attraverso un focus su un corpo di 
lavori creati negli ultimi dieci anni della sua 
carriera, approfondisce il tema dei 
cambiamenti dello spazio.

Con una cinquantina di opere di grande 
formato, spesso presentate nella formula del 
dittico e del trittico e caratterizzate da 
tonalità poco contrastate e neutre, la mostra 
ci racconta una simultaneità di attività umane 
e non, che coesistono e trovano un equilibrio 
instabile in costate mutamento.

Info
www.camera.to

29 luglio - 17 ottobre 2021
@Camera Torino

Walter 
Niedermayr. 
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Rivolti al 
futuro
TOdays torna per la sua sesta edizione 
che nell’ultimo week-end di agosto 
porterà a Torino un arcobaleno di artisti 
internazionali e italiani. L'edizione 2021 
sarà un evento speciale che non 
vedevamo l'ora di festeggiare insieme, 
inaugurando il nuovo decennio del terzo 
millennio: una celebrazione coraggiosa 
del presente con lo sguardo rivolto al 
futuro, attraverso la musica e l'arte. 
Ancora una volta, il festival promette di 
essere un'occasione di fruizione e 
godimento di ciò che il panorama 
contemporaneo e in grado di o�rire, 
partendo dalla musica con produzioni 
originali, anteprime nazionali ed eventi 
esclusivi, per proseguire con una 
parallela e densa, attività didattica, 
laboratoriale ed espositiva. Un festival 
capace di raccontare le città del mondo a 
Torino e Torino, a sua volta, al mondo 
intero: non solo una sequenza di concerti 
per riempire un cartellone, ma rispetto 
per la diversità, sostenibilità e 
abbattimento dei confini sono le linee 
guida del festival torinese. 
La risposta alla crisi è creare!
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Crocevia delle civiltà

Cipro
Musei Reali
Sale Chiablese
Piazzetta Reale, Torino

29 giugno 2021
9 gennaio 2022

Catalogo De Angelis Art

Con il Patrocinio di In collaborazione con Con il sostegno di Sponsor



È tempo di nuovi antieroi: 
fate largo all’Edonista

Esce per Miraggi il 
nuovo libro di 

Francesca Angeleri e 
Alessandra Contin

La città ritorna a bruciare. O meglio, forse tenta 
solo di rinascere dalle proprie ceneri, come Edo il 
protagonista de “L’EDOnista”, il romanzo edito 
da Miraggi che vede insieme le due giornaliste e 
scrittrici torinesi Francesca Angeleri e 
Alessandra Contin. In bilico tra “Meno di Zero” in 
salsa nuovo millennio e la fauna sabauda dei libri 
di Giuseppe Culicchia, gli abbiamo rivolto alcune 
domande.

Chi è Edo?
Edo è uno che si trova a comprendere la guerra che 
ha dentro di sé, i suoi traumi, le sue forze, il lato 
oscuro e quello illuminato. E non smette di provarci. 
Edo si fa schifo, ma si dà anche una chance di essere 
sé stesso. Di diventare chi è davvero, smette di 
strusciarsi nell'angolo oscuro e cerca la sua strada e 
credo che questo, oggi, lo porti a essere più felice di 
come lo abbiamo letto nel romanzo. Magari è con 
Viola. O forse molto lontano da lei. Chissà, magari lo 
racconteremo presto (F.A.).

Tecnicamente è un romanzo di formazione, 
ma si sente che siete a�amate di raccontare 
una storia a tutto tondo: da dove è nata la 
vostra ispirazione e quanto è stato di�cile 
raccontare in prima persona al maschile?
I romanzi di formazione molte volte sono un pretesto 
per raccontare la società e la nostra è una società 
disfunzionale dove edonismo, ricchezza e bellezza 
sono spacciati come aspirazioni universali. Volevamo 
raccontare la storia di un ragazzo, molto agiato, ma 
in conflitto tra le sue aspirazioni e le regole e i doveri 
imposti, la voglia di reinventarsi e la paura di farlo. 
Volevamo un piano sequenza senza filtri, mostrato 
attraverso lo sguardo di Edo. Una volta determinato 
cosa volevamo dire e come volevamo dirlo, parlare 
con la voce di Edoardo, la voce di un giovane 
maschio, è stato facile, potremmo dire naturale 
(A.C.).

Torino è sempre presente, tra un passato 
che non c’è più e l’acceleratore di particelle 
in cui ogni giorno ci precipitiamo tutti, che 
tipo di città volevate raccontare?
Torino è una città che abbiamo amato molto. 
Scriverne è un atto d'amore per ciò che è stato e 
soprattutto per ciò che potrebbe ancora essere. Ci 
vuole molto sforzo adesso che la paghetta non c'è 
più. Ma la città di questo libro in realtà non è così 
connotata. È una città universale in cui si muovono 
sangue, muscoli e cervello, in cui si ama e si sfrutta 
l'amore, in cui si beve troppo e ci si droga troppo. In 
cui i giovani, ovunque, hanno il diritto e il dovere di 
vivere appassionatamente (F.A). 

Quale messaggio in bottiglia si nasconde 
tra queste pagine?
Che non esiste una "scrittura al femminile". 
Abbiamo iniziato a scrivere Edo con due cartelle 
molto dure, poco "scrittura e sensibilità femminile", 
convinte che ogni voce può giocare con gli stereotipi 
di genere e del genere. Perché ogni voce, nella 
scrittura, porta un bagaglio di immaginario che può 
mutare, evolvere e cambiare più volte pelle (A.C.).

LIBRI
di Fabrizio Vespa
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30 LUGLIO H 17-19

CHRISTIAN GRECO - direttore del Museo Egizio, 
dialoga con la direttrice dei Musei Reali Enrica Pagella e 
con il direttore dell’Archivio di Stato Stefano Benedetto.

6 AGOSTO H 17-19

SEBASTIAN F. SCHWARZ - direttore artistico della 
Fondazione Teatro Regio, dialoga con il direttore 
dell’Archivio di Stato Stefano Benedetto.

Nella rigenerante cornice dei Giardini Reali, l’Archivio di Stato di Torino e i Musei Reali ospitano 
alcuni dei protagonisti della scena artistica e culturale cittadina. Dieci appuntamenti, da luglio a 
settembre, per o�rire al pubblico di ogni età occasioni informali per scoprire le passioni che animano i 
«mestieri della cultura», l’avventura della ricerca, il rapporto con archivi, biblioteche, musei, teatri e 
tutto ciò che il patrimonio culturale può rappresentare nelle nostre vite.
In caso di pioggia gli incontri si svolgeranno sotto il portico della Corte d’Onore di Palazzo Reale.
La partecipazione è gratuita

CHIAMATA 
ALLE ARTI

Cos’è che 
fa di un 
concerto… 
un Concerto

27 AGOSTO H 17-19

CLAUDIA VIRGINIA VITARI - artista, dialoga con 
Elisa Panero curatrice archeologa e Barbara Tuzzolino 
responsabile comunicazione dei Musei Reali.

3 SETTEMBRE H 17-19

LAURA CURINO - attrice, dialoga con la direttrice 
dei Musei Reali Enrica Pagella.

10 SETTEMBRE H 17-19

ELENA FRANCO - architetto e fotografa, dialoga 
con il direttore dell’Archivio di Stato Stefano Benedetto.

Il programma

MUSICA
di Francesca Minniti

Possiamo asserire con certezza che quest’anno il 
tema concerti sia stato uno dei più discussi. 
Inizialmente, anche solo nominare quelli 
precedenti, suscitava in alcuni un sorrisetto 
malinconico e amaro al sapore di “non sarà mai 
più come prima.” 

conversazioni in 
giardino sui piaceri 
della cultura

E a quel punto via di dirette Instagram, Facebook, 
e veri e propri concerti streaming, che questo 
saporaccio l’hanno addirittura accresciuto. 
Perchè buona l’idea, ma non vogliamo 
paragonare un impianto vero all'altoparlante 
dell’iPhone (se siete fortunati come me, anche un 
po’ vecchio da dare quel timbro gra�ato pure a 
una voce bianca... una goduria).
Insomma dopo diversi escamotages ce l’abbiamo 
fatta (o è troppo presto per cantare vittoria?) a 
ritornare al rito della musica dal vivo in tutta Italia. 
A Torino sono ripartiti tutti i festival: Jazz, Flowers, 
Todays, Stupinigi Sonic Park e molti altri. Gli 
inconsolabili nostalgici però continuano a 
ricordarci che l’esperienza con i posti a sedere 
distanziati sia limitante. Ci sta che il bisogno di 
avere il sudore di qualcun altro addosso, oltre il 
proprio, sia impellente, capisco. 
Scherzi a parte, la situazione è chiaramente 
diversa e bisogna scendere ad un compromesso, 

che a dirla tutta non è poi così male. Non si balla 
più, ma le mie recenti esperienze mi hanno fatto 
giungere alla conclusione che questo sia un bene. 
Ad esempio, il 1° luglio al concerto di Venerus alla 
Palazzina di Caccia di Stupinigi, ho usufruito di 
un’esperienza inedita di concerto, diversa da 
quanto un giovane si ricorda, ma altrettanto 
appagante. Un’atmosfera intima e ancora più 
coinvolgente, innanzitutto perché dall’alto del 
mio metro e sessanta il fatto di stare seduti è un 
lusso, ma soprattutto perché, distante dalla ressa, 
ho potuto apprezzare ancora di più i suoni e una 
location stupenda al tramonto.
Poi è chiaro che dipenda anche dal tipo di musica. 
Ma la musica vera, che ti emoziona e ti assorbe da 
lasciarti con un’espressione da pesce lesso, non 
necessita più che una birretta e una buona 
compagnia (distanziata!). Il tempo di pestarci i 
piedi tornerà.

17 SETTEMBRE H 17-19

ANDREA DE PASQUALE - direttore della 
Biblioteca Nazionale Centrale di Roma dialoga con la 
direttrice della Biblioteca Reale Giuseppina Mussari.

24 SETTEMBRE H 17-19

ALESSANDRO BARBERO - storico, dialoga con il 
direttore dell’Archivio di Stato Stefano Benedetto e con 
la direttrice dei Musei Reali Enrica Pagella.
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Il cuore dell’Italia è 
sulle colline toscane
La cultura è la peculiarità rappresentativa di ogni 
civiltà. E quando parliamo di cultura non può che 
venirci in mente, consciamente o inconsciamente 
una terra ben precisa: verde di ulivi, ammantata di 
cipressi, protetta da una coperta intrecciata di fili 
regolari di vigne:  la Toscana.
Culla della nostra lingua e della nostra storia. E 
proprio sui clivi toscani, a pochi chilometri da 
Firenze, in cima ad una collina si trova una gemma 
di nome Poggio Casciano. E noi oggi vogliamo 
accompagnarvi a fare un giro per questo luogo. 
Partiamo!

La tenuta ha radici millenarie. Il luogo sembra 
essere stato donato nella sua prima fase di vita ad 
un centurione romano «Cassius» - da cui deriva 
l'attuale nome «Casciano» - come omaggio per 
una campagna bellica riuscita. 
I secoli scorrono, crolla la civiltà romana, si 
supera il medioevo, mentre il terreno passa nelle 
mani di diverse famiglie, tra cui i Della Robbia. La 
tenuta vede la nascita di una villa rinascimentale 
così le cose cambiano: si inizia a parlare di 
azienda e di utili, il contratto a mezzadria in 
questo periodo è in voga quasi quanto gli attrezzi 
per il work out durante la pandemia. Il signore in 
città, e il fattore in campagna che si cura della 
gestione dei contadini e del terreno. 
Il tempo scorre inesorabile come è sua abitudine 
fare e nel 1947 con il boom del vino la tenuta 

diventa una monocoltura. Ru�no aveva dedicato 
il luogo per ospitare i propri clienti commerciali 
che arrivavano dagli Stati Uniti e dal Canada. Ma 
ora arriva la parte che vi farà esultare: dal 2019 la 
tenuta è aperta e accessibile!
Ebbene sì, inclusivi e non esclusivi! Tutti noi 
possiamo fruire di questo piccolo paradiso 
italiano. Le camere a disposizione sono sei, e per 
soddisfare i vostri gusti trovate l’enoteca e la 
locanda «Le tre Rane» insieme a tutti i tour testing 
in cui potrete imparare a conoscere i segreti del 
vitigno Sangiovese.

E la sera? Semplicissimo: Sotto le Stelle. 
Letteralmente! Perché è proprio questo il nome 
degli eventi serali all’aperto che troverete svolti 
in un incantevole giardino arredato - in stile Mary 
Poppins secondo i vostri anfitrioni- in stile 8 e 1/2 
felliniano secondo il sottoscritto. Ma poco 
importa lo stigma caratterizzante dato, la 
certezza è una: ne rimarrete ammaliati.
Se avete una voglia irresistibile, irrefrenabile, 
incontrastabile di Toscana, avete voglia di Poggio 
Casciano!

TURISMO
di Ruben Ganzitti

@
su

go
ne

w
s

7/10 - N98 - LUG/AGO - 2021 - SUGONEWS - La prima rivista da tavola - 
PUBBLICITÀ -  tel 011 5692009  - comunicazione@sugonews.it  - Stampato 
da Grafiche Giglio Tos S.r.l. con inchiostri e carta ad uso alimentare non per 
contatto diretto. Registrato al Tribunale di Torino con il numero 11/23.2.21 
Distribuito a Torino, Milano e Genova tiratura 180.000 copie totali 

G E . M I . T O .

ITS,
IL TUO
FUTURO
DOPO IL DIPLOMA 
(O LA LAUREA)

DUE ANNI DI CORSO GRATUITO*
QUATTRO AREE TEMATICHE
1800 ORE DI FORMAZIONE
600 ORE DI STAGE IN AZIENDA
DIPLOMA DI TECNICO
SUPERIORE (V LIVELLO EQF) 
* C O R S O  I N T E R A M E N T E  F I N A N Z I A T O  D A  
REGIONE PIEMONTE E MINISTERO ISTRUZIONE

WWW.ITS-TURISMOPIEMONTE.IT

INFO@ITS-TURISMOPIEMONTE.IT

TEL 011.037.15.00



Diversità e continuità in un programma ambizioso: a Milano e a 
Torino di nuovo musicisti da tutta Europa, e musiche dal passato al 
presente guardando al futuro.
#soloamito: 126 concerti pensati appositamente sul tema della 
quindicesima edizione, futuri, in un cartellone comune per le due 
città.
Si apre con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai diretta da 
Fabio Luisi, insieme al pianista Francesco Piemontesi, e si chiude a 
Milano con l'Orchestra del Teatro Regio di Torino diretta da Pablo 
Heras Casado e a Torino con la Filarmonica della Scala diretta da 
Riccardo Chailly.
Tra gli altri ospiti, i pianisti Ivo Pogorelich, Brad Mehldau, Gabriela 
Montero, Michail Lifits; il violinista Sergej Krylov; il tenore Ian 
Bostridge; la fisarmonicista Ksenija Sidorova.
Sono previste 7 prime esecuzioni assolute, tra cui una commissione 
del Festival, 11 prime italiane e decine di brani di compositori viventi.  
Nel giorno dei cori, tredici concerti a ingresso gratuito.

Continua la collaborazione con Radio3, che trasmette molti 
concerti in diretta o di�erita, e Rai Cultura, che realizza un 
documentario sul festival

MILANO - TORINO, DALL’8 AL 26 SETTEMBRE 
www.mitosettembremusica.it

MUSICA

MITO 
Settembre Musica 2021
Futuri
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     ASSOCIAZIONE
MUSEO NAZIONALE
        DEL CINEMA



CIBO
di Cosimo Torlo

Il Mediterraneo a tavola.

Se c’è una terra che racchiude in sé la bontà della 
cucina mediterranea questa è la Liguria, grazie 
alla storia e agli elementi ambientali che l’hanno 
contraddistinta nel corso dei secoli. Una cucina 
povera, propria delle genti di campagna, dei 
montanari e dei naviganti, piatti semplici ed 
economici che col tempo e le mode è diventata 
più costosa. 
Ma il tempo non ha scalfito i suoi fondamentali 
che sono poi un insieme di prodotti che hanno 
origine locale così come altri provenienti da 
territori lontani, penso al pecorino sardo 
elemento fondamentale di un ingrediente icona 
della regione, il pesto. A memoria ricordo alcuni 
dei prodotti più significativi: le erbe selvatiche e i 
prodotti dell’orto quali il basilico, le zucchine 
trombette, i carciofi di Albenga, i funghi, i tartufi 
della Val Bormida. Il fantastico olio extravergine 
d’oliva, i prodotti da forno quali le focacce, le 
farinate, le torte salate. E ancora il pescato di cui 
il Mar Ligure nonostante il depauperamento 
sempre più spinto del Mediterraneo è ricco, le 
acciughe, i gamberi rossi in primis.

Un Patrimonio davvero eccellente che molti 
bravi ristoratori lavorano e o�rono a chi cerca la 
vera essenza di questa cucina. Qui di seguito 
qualche consiglio su dove mangiare la buona 
cucina ligure:

IL RISTORANTE CADÒ  (tel.335-6437766) 
Si trova a Cosio d’Arroscia, siamo nella parte 
interna dell’imperiese, qui si trovano i piatti tipici 
di una volta che Antonio elabora e propone, 
come le trombette ripiene, il brandacujun, il 
coniglio alla ligure, tanto gusto, frutto di una 
cultura antica tramandata dagli abitanti dei 
monti, in pratica quasi tutto quello proposto è 

prodotto in loco a partire dallo splendido olio 
extravergine d’oliva, così come il vino 
esclusivamente locale. 
Genova, per chi vuol sedersi a tavola e mangiar 
bene, o�re tanta roba, io vi consiglio un’osteria 
nascosta in un vicolo nei pressi del Porto Antico, 
l’ANTICA OSTERIA DI VICO PALLA (tel. 
010-2466575) dove vivrete un’esperienza di 
cucina e buonumore, il caratteristico clima che si 
vive all’interno vi darà gioia! Il menù è molto vario, 
da non perdere le seppie in umido, le trofiette al 
sugo di pescatrice, tonno e olive e la buonissima 
tagliata di tonno rosso il tutto da accompagnare 
con dell’ottimo Rossese bello fresco.
Per chi ama invece la pizza bisogna spingersi fino 
a Sarzana, alle OFFICINE DEL CIBO DI 
GIACOMO DEVOTO E GIANMARCO 
FERRANDI (tel. 393-9584694) i quale realizzano 
la pizza più buona della regione, da non perdere 
la Marinara spezzina, la Margherita classica, la 
Monterosso (omaggio alle Cinque Terre), del 
Piennolo, ma oltre alla pizza propongono alcuni 
piatti succulenti quali i testaroli sarzanesi, e 
l’hamburger lunigianese.
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Crocevia delle civiltà

Cipro
Musei Reali
Sale Chiablese
Piazzetta Reale, Torino

29 giugno 2021
9 gennaio 2022

Catalogo De Angelis Art

Con il Patrocinio di In collaborazione con Con il sostegno di Sponsor



Italia campione d’Europa.
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ITS,
IL TUO
FUTURO
DOPO IL DIPLOMA 
(O LA LAUREA)

DUE ANNI DI CORSO GRATUITO*
QUATTRO AREE TEMATICHE
1800 ORE DI FORMAZIONE
600 ORE DI STAGE IN AZIENDA
DIPLOMA DI TECNICO
SUPERIORE (V LIVELLO EQF) 
* C O R S O  I N T E R A M E N T E  F I N A N Z I A T O  D A  
REGIONE PIEMONTE E MINISTERO ISTRUZIONE

WWW.ITS-TURISMOPIEMONTE.IT

INFO@ITS-TURISMOPIEMONTE.IT

TEL 011.037.15.00


